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SAN VALENTINO

Milioni di auguri e «ti amo»
sui telefonini e via Internet

Bari, agguato mortale tra la folla
Sparatoria a colpi di mitra tra clan. Due vittime

TARANTO

Trovato neonato semisepolto
sulla tomba di un altro bimbo

■ IerièstatalagiornatadiSanValentino,festadegliinnamorati.Laricorren-
zaromanticapereccellenza.Anchesec’èchi lamentalitigate,magariper
unregalononadeguatamenteapprezzatodalodallapartner.Mapergli
innamoratidel2000lafatidicafrase«tiamo»viaggiaviaInternetesuldi-
splaydeltelefonino.Unminischermodineanche3centimetriper4per
comunicarsi l’amorereciproco.Sonostati, infatti,tantissimigli innamorati
cheierihannodecisodidichiarareiproprisentimentialpartnerutilizzan-
doilpiccolodisplaydeltelefonino.ImessaggitransitatisullareteTim,cer-
tamentenonsolod’amore,hannosuperatoi20milioni.Unaveraimpen-
nata,vistochelamediagiornalieraèdicirca4milioniemezzodimessaggi.
AncheallaOmnitelregistranounaescalationdimessaggi.Quellichehan-
noviaggiatosullaretesonooscillatitrai12ei14milioni(controunamedia
giornaliera- informal’azienda-chesiattestasui7milioni).Trafficodagior-
nidipunta,quindi.Echinonsiaccontentadelleparole(epossiedecellulari
piùavanzati)hainviatodisegnini:cuoricinitrafitti,tortedicompleanno,
pupazzetti.Latecnologiaconsenteanchequesto,conbuonapacediquelli
cheancorasisussurrano«tiamo»dallacornettadeltelefono.Mac’èanche
chi,romanticamente,haaffidatoilpropriosentimentoaltradizionale
mazzodifiori.Unomaggiosempregradito.Gettonatissimesonostatele
roserosse, leorchideeeitulipani.
Eseierièstatalagiornatadellecoppie,oggi15febbraio,festeggianoisin-
gels,persceltaopercattivasorte,conil loropatronoSanFaustino.

BARI Due uomini sono morti e
quattro sono rimasti feriti in
una sparatoria compiuta ieri se-
ra alla periferia nord del capo-
luogo, sul lungomare tra i quar-
tieri Fesca e San Girolamo. A
quanto si è appreso, nella spa-
ratoria si sarebbero affrontati
esponenti di gruppi criminosi
rivali, che avrebbero sparato
decine di colpi di pistola. Una
delle vittime apparterrebbe alla
famiglia Cassano, nota alle for-
ze dell’ordine per reati di con-
trabbando. Due dei feriti sono
stati trasportati nell’ospedale
San Paolo di Bari. Sul luogo del-
la sparatoria si sono recati diri-
genti di Polizia e ufficiali dei ca-
rabinieri del Comando provin-
ciale. Le vittime dell’agguato si
chiamavano Nicola Cassano,

45 anni, e Vito Marzulli, di 48.
Due dei feriti sono Nicola Co-
langiuli, 36 anni, e Tommaso
Montaruli, di 48. A quanto si è
saputo, per il momento anche
per le forze di polizia c’è un ac-
cavallarsi di informazioni per
quanto riguarda l’identificazio-
ne dei partecipanti alla sparato-
ria, anche perché nella stessa
zona del conflitto a fuoco è av-
venuto più o meno contempo-
raneamente un incidente stra-
dale. Questo ha prodotto l’arri-
vo negli ospedali cittadini di un
certo numero di feriti, inizial-
mente attribuiti tutti alla spara-
toria. Le due vittime (Vito Mar-
zulli, di 48 anni, e Nicola Cas-
sano, di 45) e le persone rima-
ste ferite si trovavano, insieme
con altre due-tre persone, sul

lungomare di San Girolamo,
nei pressi dell’ex sede della Mo-
torizzazione civile, una zona
solitamente usata dai contrab-
bandieri per gli sbarchi di siga-
rette. A far fuoco contro il grup-
po, all’impazzata - secondo una
prima ricostruzione della squa-
dra mobile della questura - è
stato un giovane che era sul sel-
lino posteriore di una motoci-
cletta. Il sicario ha sparato ripe-
tutamente con una mitraglietta
calibro 7.65. Il killer e il condu-
cente della moto si sono poi al-
lontanati. L’ipotesi maggior-
mente suffragata dagli investi-
gatori è che l’agguato sia stato
compiuto da un gruppo mala-
vitoso che intende assumere il
controllo del traffico di sigaret-
te di contrabbando.

■ Ilcorpicinodiunneonatomortoèstatotrovatosemisepoltonelcimitero
diMartinaFranca.Daunprimoesamemedicolegaledelcorpo,ilpiccolo
sarebbenatosenzaausiliostetrici:potrebbeesserestatalamadrestessa,
dopoilparto,atagliareilcordoneombelicale.Nonèstatoperoraaccerta-
toseilpiccolosianatomortoosesiamortodopoesserestatoabbandona-
to.Lascopertaèstatafattadalcustodedelcimitero.Ilcustodehadatol’al-
larmeaicarabinieridellaCompagniadiMartinaFrancachesisonorecati
sulposto,conunmedicolegale.Negliospedalidellazona,daiprimiaccer-
tamenti,nonrisultaalcunricoverodiunadonnaperemorragiaopercon-
seguenzepost-parto.Tragli interrogativiaiqualidareunarisposta, innan-
zitutto-secondogli investigatori-seilpiccolosiavenutoallalucegiàprivo
divita. Ilcorpodelneonatoerastatoadagiatosullatombadiunaltrobam-
binomortoprematuramenteederastatoricopertoconalcunemanciate
diterrenoinmodochenonsinotasse.IlcustodeFrancescoFumarola,di45
anni,stavapercorrendoivialidellanecropolipericonsueticontrolliquan-
dohavistouninsolitomucchiettoditerrasottocuisiintravedevaunaparte
delcadavere.Quelladoveilneonatoèstatonascostoèunazonaunpo‘iso-
latarispettoalrestodelcimitero, incuivengonoseppellitibambinidipo-
chianni.Proprioperil fattochelazonasiadistantedailuoghidimaggior
flussodeivisitatori,hafattoipotizzareagli inquirenticheilneonatopotreb-
beesserestatonascostosabatoodomenicascorsisenzachechilohasep-
pellitoabbiadovutoattardarsinelcimiteroaspettandol’orariodichiusura.

Collisione tra navi nello Jonio
A picco un cargo portoghese: tre morti e 10 dispersi

Il Papa sull’aborto
«Non è ineluttabile»
Appello alla coesione dei cattolici

GIUSEPPE VITTORI

GUARDAVALLE (Cz) Una rotta
abitualeinacquetranquilleedue
mercantili che si avvicinano nel-
la notte. Sono l’Espresso Catania
e la portoghese Zafir, tonnellate
di acciaio che procedono silen-
ziose, con gran parte degli equi-
paggi chiusa nelle cabine. Pochi
secondi di navigazione a vista, il
disastro. Il sorpassodella più len-
taZafir,caricadimattonelled’ar-
gilla, si trasforma in sperona-
mento. Si squarcia l’Espresso, la
nave portoghese affonda prima
ancora che a bordo di quella ita-
liana ci si renda conto di cosa sia
successo.

LaZafirscompare,agallalascia
soltanto un cadavere identifica-
to per quello del comandante
spagnolo del mercantile e poco
dopounsuperstite.Glialtridodi-
ci membri dell’equipaggio, tutti
sottocoperta, vengono presti de-
finiti «dispersi».Piùtardi ilbilan-
ciodeidispersiscendeesalequel-
lo dei morti, recuperati uno da
una nave russa dirottata sul luo-
go della collisione, l’altro da un
peschereccio mobilitato dal por-
todiCrotonedovegiàsiparladel
«triangolo maledetto», di leg-
gendee racconti chenullaavreb-
bero da invidiare ai «buchi neri»
piùtemutideglioceani.

È il triangolo Riace, Punta Sti-
lo, Guardavalle, qualcosa più di
una leggenda se persino i greci
antichi, oltre a lasciarvi i famosi
Bronzi, mettevano in guardia i
navigantidalpassaresuqueifon-
dali infidi, sabbiosi e mobili. dal-
la Magna Grecia, inquel tratto di
mare vari carghi sonofiniti sulle
sabbie dei suoi fondali.E potreb-
be essere stata una secca, avvista-
taall’ultimomomento,aindurre

la Zafir a una drastica manovra
mettendosi sulla rotta dell’E-
spresso.

Per il comandante Roberto
Cardone «è stata un‘ esperienza
allucinante, mai in vita mia ave-
vo visto una nave affondare con
tanta rapidità. Abbiamo cercato
di prestare soccorso, ma non ab-
biamo avuto il tempo». È a terra,
Cardone, ma la sua nave è rima-
sta là, poco lontanodal luogodel
disastro:«Siamosoloriuscitiaca-
lare in mare una lancia, quella
cheharaccolto l’uniconaufrago,
poi, quando mi sono reso conto
che stavamo imbarcando molta
acqua dallo squarcio provocato
dalla collisione, ho capito che
anche noi stavamorischiando di

affondare. Quindi ho diretto la
mia nave verso riva e l’ho fatta
arenare».

Tutti salvi,20persone,abordo
della nave italiana, 15mila ton-
nellate di stazza. Un solo super-
stite dalla Zafir, il macchinista
Oscar Del Rio Gomez, 24 anni,
spagnolo come tutti i compagni
di navigazione, compreso il co-
mandante riemerso cadavere
dalleacque, il49enneJosèCebal-
losGandartillas,diSantander.La
Zafir sarebbe sprofondata a 140
metri, ma il puntononè stato lo-
calizzato con esattezza anche se
gli inquirenti, che intendono
procedere al recupero del relitto,
hanno chiesto l’intervento della
Marina Militare, che dispone di

attrezzature idonee a lavorare a
grandi profondità. I magistrati
hannoanchedispostol‘autopsia
(che sarà fattanell’istituto dime-
dicina legale di Catanzaro) sulle
salme dei tre marittimi che sono
staterecuperate.

Pergli altridieci ancoradisper-
si, la speranza di ritrovarli in vita
è pressocché nulla. Per eseguire
l’autopsia sarà necessario inviare
al comandante ed all’equipaggio
dell’Espresso Catania un avviso
di garanzia in cui verrà ipotizza-
to, come reato più grave, il disa-
stro colposo. «In questi casi - ha
spiegato un magistrato - si parte
sempre dall’ipotesi più grave per
poi precisare neglio l’eventuale
contestazione nel corso dell’in-

chiesta». L’unica cosa che al mo-
mentoècertaèlarapiditàconcui
è affondata la «Zafir», colata a
picco, secondo le testimonianze
dei marittimi italiani, in un paio
di minuti. Al riguardo le autorità
portoghesi hanno aperto un’in-
chiestaperaccertareseilmercan-
tileZafir, immatricolataaMadei-
ra pur non risultando intesta ad
alcunarmatoredelPortogallo,ri-
spettava le norme di sicurezza
nazionali e internazionali quan-
do venne registrato. Per quanto
riguarda, infine, l’«Espresso Ca-
tania», i magistrati sono inattesa
dei tecnici del Registro navale
che dovranno verificare se l’im-
barcazionepuòessererimorchia-
ta.
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PUGLIA

Si scontrano due scafi
Feriti i contrabbandieri

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Non biso-
gna lasciare «nulla di intentato»
per fermare, sul piano del costu-
me e della legislazione, ogni for-
ma di minaccia alla cultura della
vita, dall’aborto all’eutanasia, al-
le manipolazioni genetiche. È
l’appello rivolto, ieri, alla Chie-
sa, agli educatori, ai medici, ai
politici, ai legislatori da Giovan-
ni Paolo II rivolgendosi ai parte-
cipanti alla VI assemblea genera-
le della Pontificia Accademia per
la Vita, riunitasi per celebrare il
quinto anniversario dell’encicli-
ca «Evangelium vitae». Secondo
Papa Wojtyla, «esistono fatti che
comprovano, con crescente
chiarezza, come le politiche e le
legislazioni contrarie alla vita
stiano portando le società al de-
cadimento, non solo morale ma
anche demografico ed economi-
co».

Alla luce, quindi, di questa
esperienza e dell’allarme lancia-
to recentemente dall’Onu sulla
diminuzione delle nascite, spe-
cialmente nei paesi avanzati co-
me quelli europei, Giovanni
Paolo II ha riaffermato l’attualità
del messaggio dell’enciclica indi-
candolo come «punto di riferi-
mento per la rinascita morale e
la salvezza civile». La novità di
questo appello sta nel fatto che
il Papa non ha lanciato condan-
ne verso questa o l’altra parte
politica. Ma ha sollecitato, pri-
ma di tutto i cattolici e quanti
possono condividere la sua linea
a mobilitarsi per un serio con-
fronto contro una «sorta di men-
talità rinunciataria», che porta a
ritenere che «le leggi contrararie
al diritto alla vita - le leggi che
legalizzano l’aborto, l’eutanasia,

la sterilizzazione e la pianifica-
zione delle nascite con metodi
contrari alla vita e alla dignità
del matrimonio - presentino una
loro ineluttabilità e siano ormai
una necessità sociale». Al contra-
rio - ha affermato - «esse costi-
tuiscono un germe di corruzione
della società e dei suoi fonda-
menti». La coscienza civile e mo-
rale - ha aggiunto il Papa - «non
può accettare questa falsa inelut-
tabilità, così come non accetta
l’idea della ineluttabilità delle
guerre e degli sterminii inter-et-
nici». Il limite dell’appello, però,
risalta dall’assenza di ogni anali-
si sulle cause dell’affermarsi, an-
che nel campo cattolico, rispetto
alle rigide direttive della Chiesa,
di una tendenza sul piano del
costume che ha portato all’ap-
provazione di leggi che il Papa
ha ieri recriminato. Il fatto stesso
che il Papa abbia detto, ieri, che
non accetterà nella Chiesa «ne-
gligenze e colpevoli silenzi», ha
alluso a quel divario che si è
creato tra gli orientamenti del
magistero ecclesiastico e il com-
portamento dei cattolici nella vi-
ta di coppia, nel matrimonio,
nell’uso dei contraccettivi, come
rilevava anche una recente in-
chiesta sociologica dell’Universi-
tà cattolica. Si è aperto, infatti,
da tempo un serio confronto tra
«legge civile e legge morale», ma
quella cattolica non può essere
l’unico punto di riferimento, in
una società pluralista e multicul-
turale. Il Papa ha ribadito, ieri
con forza, la morale cattolica.
Ma sarebbe più proficuo se la
Cei, per quanto riguarda l’Italia,
indicasse un Forum dove poter
dibattere un tema, come il rap-
porto fra legge civile e legge mo-
rale, in una prospettiva plurali-
sta.

■ Treuomini-deiqualinonsonostatiresinoti inomi-
sonorimasti feriti inunacollisionetraduemotoscafi
contrabbandieriavvenutalanottescorsaa25miglia
al largodiMoladiBari. Itreuomini,unodeiqualièferi-
toinmodopiùgrave,sonostatisoccorsidaunamoto-
vedettadellaGuardiadifinanzaericoveratinell‘ospe-
dalediMonopoli(Bari).Secondoilraccontochehan-
nofattoglistessicontrabbandieriaimilitari, lanotte
scorsaduescafisisonourtatiaccidentalmentetraloro
edunohasubitodanniingenti,tantocheèaffondato
inbrevetempo.L’equipaggiodell’altromotoscafo,a
quelpunto,hasoccorsoglioccupantidelnatanteaf-
fondato-itreuominiferiti - imbarcandoli.Pocodopoi
contrabbandierihannointercettatounmotopesca:vi
hannotrasbordatoiferitiesisonoallontanatifacendo
perdereleproprietracce.Vistelecondizionideiferiti,
ilcomandantedelmotopescahaavvertitoviaradio
unamotovedettadellaGuardiadifinanzachehatra-
sportatoiferitinelportodiMoladiBari.Diqui itreuo-
minisonostatiricoveratinell’ospedalediMonopoli.La motonave «Espresso Catania» nella baia dove è stata trainata per impedire che affondasse Paone/ Ansa


